
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 

PREMI “FESTA DI FINE ESTATE” 
 

L’estrazione dei premi della lotteria della “Festa di fine 
estate” promossa dagli scout ha dato questo risultato: 
sono stati estratti i seguenti biglietti: 0325 - 2970 - 2689 - 
3004 - 2290 - 4163 - 0106 - 5187 - 2695 - 4277. I premi 
si possono ritirare presso la sede degli scout il sabato 
pomeriggio. Ringraziamo quanti hanno contribuito a que-
sta sottoscrizione a premi destinata a sostenere le attività 
dei nostri ragazzi. 
 

ISCRIZIONI PER LA CATECHESI DEI RAGAZZI E DEI 
GIOVANI 
 

Segnaliamo ai ragazzi della scuola media le date per 
l’iscrizione al cammino di catechesi per quest’anno: 
1^ Media: lunedì 23 settembre ore 18.00 - 20.00 
2^ Media: martedì 24 settembre ore 18.30 - 20.00 
3^ Media: Lunedì 30 settembre ore 18.30 - 20.00 
                 Martedì 1 ottobre ore 18.30 - 19.30 
 

Per i giovani della scuola superiore: 
 Mercoledì 25 settembre ore 18.00 - 20.00 
 Giovedì 26 settembre ore 18.00 - 20.00 
Queste iscrizioni si raccolgono in Patronato s. Nicolò. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi a don Bogus 
 
NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo dato l’ultimo saluto a Paolo Babato di via Corri-
doni e a Vittorio Martini di via E. Toti. Siamo vicini con 
l’affetto e  la preghiera alle loro famiglie e ai loro famiglia-
ri e amici. 

CATECHESI PER I GRUPPI DELLE ELEMENTARI 
 

Abbiamo fissato per Domenica 20 ottobre l’inizio della 
catechesi per i ragazzi delle elementari. Tutti sono invi-
tati alla Messa delle ore 9.30. I catechisti riceveranno in 
maniera solenne “il mandato” per accompagnare i nostri 
ragazzi all’incontro con il Signore. Non è necessario 
rinnovare l’iscrizione perché i catechisti avviseranno tutti 
i gruppi fornendo le indicazioni di orario degli incontri di 
catechesi. Come sempre chiediamo un piccolissimo 
contributo di € 10 che copre il costo del catechismo e 
contribuisce alle spese per il riscaldamento. 
 

ISCRIZIONE PER LA 2^ ELEMENTARE 
 

Per i piccoli di 2^ elementare che iniziano il cammino 
della catechesi è necessario iscriversi in parrocchia ac-
compagnati dai loro genitori. Per questo momento ab-
biamo fissato sabato 5 ottobre dalle ore 9.30 alle 11.30 
presso il Patronato di s. Nicolò.  
 

AVVISO PER I CATECHISTI 
 

L’Ufficio Catechistico della Diocesi invita i catechisti a 
partecipare al “Mandato” che il Patriarca celebra nella 
Basilica di s. Marco: Domenica 6 ottobre alle ore 15.30. 
Inoltre è programmata una giornata di formazione che 
ha luogo sabato 19 ottobre dalle 9.30 alle 15.30 presso 
la parrocchia di Gambarare. 
 

CENTRO SAN MARTINO 
 

Il Centro San Martino ha chiuso solo durante il mese di 
agosto, ora riprende regolarmente il suo compito di so-
stenere le famiglie in difficoltà. Da questa domenica è 
possibile donare alcuni prodotti: tonno in scatola da 80 
gr. - Olio di oliva o di semi da 1 litro - caffè, zucche-
ro, farina. Il tutto si può portare in chiesa o consegnare 
in canonica. Grazie.  
 

TEMPO DI RIPARTIRE 
 

Pian piano le pagine dell’agenda si vanno riempiendo di 
appuntamenti e di attività. E’ tempo di ripartire. Ci vorrà 
un po’ di pazienza per riprendere il ritmo normale, ma 
intanto si riparte chiedendo a tutti di trovarsi al proprio 
posto nei tanti servizi in parrocchia, con generosità e 
con tanta gioia. Il Signore ama chi dona con gioia. 
 

DUE SANTI 
 

Questa settimana la Chiesa fa memoria di due santi 
particolari: lunedì 23 settembre si fa memoria di s. Pio 
da Pietrelcina, il santo della misericordia. Venerdì 27: s. 
Vincenzo de’ Paoli, il santo della carità. Misericordia e 
carità sono i due aspetti di quell’amore che il Signore ha 
voluto consegnarci come il Comandamento più grande. 

ATTENZIONE ALL’ORARIO DELLE S. MESSE 
 

Con questa Domenica 22 settembre riprendiamo 
l’orario normale nella celebrazione dell’Eucaristia Dome-
nicale e feriale:  
 

A s. Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
A s. Marco: ore 10.45  

 

La Messa prefestiva del sabato viene celebrata con il 
consueto orario: a s. Marco alle ore 17.00 - a s. Nicolò 
alle ore 18.30. 
 

Da Lunedì 23 settembre riprende la celebrazione della 
Messa feriale alle ore 8.30 nella chiesa di s. Marco. 
 

La fine dell’estate e la ripresa della scuola dovrebbero  
favorire una maggiore partecipazione alla preghiera e 
all’Eucaristia feriale e domenicale. 
 

Ricordiamo che a s. Nicolò, ogni giorno si prega il Rosa-
rio alle ore 17.25 e i Vespri alle ore 17.45, prima della s. 
Messa alle ore 18.00 

 

 

 

XXV^  TEMPO ORDINARIO  -   22  SETTEMBRE  2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA   22  SETTEMBRE 
XXV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Semenzato Lino e Carla 
 

ore 9.30:  
 

ore 11.00 

 

ore 18.30: Andriolo Paola, Teresa, Angela 
 

LUNEDI’  23  SETTEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

MARTEDI’   24  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Marina, Guido, Luigi, Andrea, 
   Alice - Nardi Alberto - Maddalena, 
 Maria. Ada, Magda 
 

MERCOLEDI’  25  SETTEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  26  SETTEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

VENERDI’  27  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Gerardi Vlady, Rudy e Valerio 
 

SABATO  28  SETTEMBRE 

MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.30: Bullado Stefania (Ann) 
 

DOMENICA   29  SETTEMBRE 

XXV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Negrisolo Carlotta, Dalla Valle Emilio 
 

ore 9.30: Leoncin Pietro, Antonia, Bruna, Terren 
 Sergio, Pietro, Maria, Tosca e  
 Famigliari viventi 
 

ore 11.00 

 

ore 18.30:  
 
Dio è come un buon padre e una buona 
madre: non smettono mai di amare il loro 
figlio, per quanto possa sbagliare. Noi per 
Dio siamo più importanti di tutti i nostri 
peccati, perché Lui ci ha benedetto per 
sempre. E non smetterà mai di benedirci. 
 

(Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE PER L’ESTATE  
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: SOSPESA 
s. Nicolò: 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Catechesi. La fede 
 

Oggi vorrei parlare della virtù della fede. Insieme con la carità e la speranza, que-
sta virtù è detta “teologale”. Le virtù teologali sono tre: fede, speranza e carità. 
Perché sono teologali? Perché le si può vivere solo grazie al dono di Dio. Le tre 
virtù teologali sono i grandi doni che Dio fa alla nostra capacità morale. Che cos’è 
la fede? Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci spiega che la fede è l’atto con cui 
l’essere umano si abbandona liberamente a Dio. In questa fede, Abramo è stato il 
grande padre. Quando accettò di lasciare la terra dei suoi antenati per dirigersi 
verso la terra che Dio gli avrebbe indicato, probabilmente sarà stato giudicato 
folle: perché lasciare il noto per l’ignoto, il certo per l’incerto? Ma perché fare 
quello? È pazzo? Ma Abramo parte, come se vedesse l’invisibile. Questo dice la 
Bibbia di Abramo: “Andò come se vedesse l’invisibile”. Uomo di fede sarà Mosè, il 
quale, accogliendo la voce di Dio anche quando più di un dubbio poteva scuoter-
lo, continuò a restare saldo e a fidarsi del Signore, e persino a difendere il popolo 
che invece tante volte mancava di fede. 
Donna di fede sarà la Vergine Maria, la quale, ricevendo l’annuncio dell’Angelo, 
che molti avrebbero liquidato perché troppo impegnativo e rischioso, risponde: 
«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E con il 
cuore pieno di fede, con il cuore pieno di fiducia in Dio, Maria parte per una stra-
da di cui non conosce né il tracciato né i pericoli. 
La fede è la virtù che fa il cristiano. Perché essere cristiani non è anzitutto accet-
tare una cultura, con i valori che l’accompagnano, ma essere cristiano è accoglie-
re e custodire un legame, un legame con Dio: io e Dio; la mia persona e il volto 
amabile di Gesù. Questo legame è quello che ci fa cristiani. 
A proposito della fede, viene in mente un episodio del Vangelo. I discepoli di Ge-
sù stanno attraversando il lago e vengono sorpresi dalla tempesta. Pensano di 
cavarsela con la forza delle loro braccia, con le risorse dell’esperienza, ma la 
barca comincia a riempirsi d’acqua e vengono presi dal panico. Non si rendono 
conto di avere la soluzione sotto gli occhi: Gesù è lì con loro sulla barca, in mezzo 
alla tempesta, e Gesù dorme, dice il Vangelo. Quando finalmente lo svegliano, 
impauriti e anche arrabbiati perché Lui li lascia morire, Gesù li rimprovera: 
«Perché avete paura? Non avete ancora fede?». 
Ecco, dunque, la grande nemica della fede: non è l’intelligenza, non è la ragione, 
come, ahimè, qualcuno continua ossessivamente a ripetere, ma la grande nemica 
della fede è la paura. Per questo motivo la fede è il primo dono da accogliere 
nella vita cristiana: un dono che va accolto e chiesto quotidianamente, perché si 
rinnovi in noi. Apparentemente è un dono da poco, eppure è quello essenziale. 
Quando ci hanno portato al fonte battesimale, i nostri genitori, dopo aver annun-
ciato il nome che avevano scelto per noi, si sono sentiti interrogare dal sacerdote 
– questo è successo nel nostro Battesimo –: «Che cosa chiedete alla Chiesa di 
Dio?». E i genitori hanno risposto: «La fede, il battesimo!».  
Certo, come dice l’Apostolo, la fede non è di tutti, e anche noi, che siamo creden-
ti, spesso ci accorgiamo di averne solo una piccola scorta. Spesso Gesù ci può 
rimproverare, come fece coi suoi discepoli, di essere “uomini di poca fede”. Però 
è il dono più felice, l’unica virtù che ci è concesso di invidiare. Perché chi ha fede 
è abitato da una forza che non è solo umana; infatti, la fede “innesca” la grazia in 
noi e dischiude la mente al mistero di Dio.   
Perciò anche noi, come i discepoli, gli ripetiamo: Signore, aumenta la nostra fede!  
È una bella preghiera!                                     (Udienza Generale 1 maggio 2024) 

IL GIRO DEL PALETTO 
 

In queste ultime settimane mi è capitato di celebrare e festeggiare due venticinque-
simi di Matrimonio. Mi è venuto spontaneo paragonare questa ricorrenza al “giro del 
paletto” che, nelle regate veneziane rappresenta la metà del percorso. Chi arriva 
primo a questo “giro” di solito vince la gara. Anche se dovrà affrontare una fatica 
che è diversa dalla prima parte della gara. Così è anche nella vita e nell’esperienza 
dell’amore degli sposi. La prima parte è segnata dall’entusiasmo di vedere crescere 
piano piano un sogno e un progetto che sono caratterizzati dalla gioia di veder rea-
lizzato un sogno bello e grande; dal veder crescere i propri figli; dall’aver realizzato 
piano piano il sogno di una casa che è costata fatica e sacrifici. La seconda parte di 
questa gara può far sentire il peso di questa fatica, ma prepara orizzonti diversi, più 
maturi, che richiederanno altri sacrifici, ma daranno anche altre soddisfazioni. E’ 
bello, al “giro del paletto”, consegnare al Signore e rinnovare davanti a Lui il propo-
sito di continuare nella fedeltà, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, 
quanto si è sognato insieme e si è cercato di costruire per 25 anni, giorno dopo 
giorno. E’ una testimonianza bella e gioiosa, offerta ai propri figli che si affacciano ai 
grandi progetti della vita, ma anche a questa nostra società che arrischia di smarrire 
il senso della famiglia, del matrimonio e dell’amore. 
 

RESTITUZIONE 
 

La facciata della nostra chiesa di s. Nicolò è stata coperta per intero e per alcuni 
mesi da un’impalcatura della Ditta Euroedile Ponteggi, che l’ha sottratta alla vista di 
tutti: questa domenica viene restituita alla comunità e allo sguardo di quanti passa-
no per strada. E’ restituita in tutta la sua bellezza dopo un impegnativo lavoro di 
restauro e di ridipintura. L’intervento della Sovrintendenza alle Belle Arti ha imposto 
di riportarla alla sua bellezza originale, eliminando gli interventi fatti nel corso degli 
anni. Ora è più luminosa, come forse lo era agli inizi almeno degli anni trenta/
quaranta, di cui abbiamo una testimonianza fotografica, in occasione della costru-
zione del campanile.  Questa operazione di restauro e ridipintura è stata seguita, 
con la solita generosità, competenza e attenzione dall’amico architetto Roberto 
Zuin, che è salito quasi ogni giorno sull’impalcatura per seguire i lavori e concordare 
gli interventi più appropriati. La parte del restauro è stata affidata alla restauratrice 
Nadia Zambon, che ha seguito con passione e competenza tutte le fasi del restauro. 
Luciano Pasqualetto e Marino Carrara hanno dato la loro competenza per la parte 
della ridipintura, impegnandosi ogni giorno, anche nei giorni caldi e afosi di questa 
estate, perché ne risultasse una cosa bella di cui andare fieri. Una volta tolta 
l’impalcatura abbiamo ricevuto mille complimenti per il risultato di tanta fatica e di 
tanto lavoro, ed ora siamo felici di poter “restituire” alla nostra comunità quello che 
abbiamo ricevuto in eredità dalle generazioni cristiane che ci hanno preceduto, che 
hanno amato e desiderato bella la nostra chiesa. Nel corso del restauro si sono resi 
necessari degli interventi indilazionabili per la sistemazione della copertura che 
abbiamo affidato alla Ditta Megra e per alcuni interventi di lattoneria che sono stati 
eseguiti dalla Ditta Polato.  Tutto questo intervento, piuttosto impegnativo, si è reso 
possibile attingendo ad alcuni risparmi che abbiamo messo da parte durante questi 
anni, ma anche da tanti contributi, piccoli e grandi, che sono stati donati da tantissi-
me persone che hanno sempre chiesto di rimanere anonime. Non abbiamo chiesto 
né avuto contributi pubblici. Proprio questa scelta ha messo in evidenza quell’amore 
per la propria chiesa che è un segno bello della nostra comunità. Amare la propria 
chiesa è un segno bello, ma lo è ancora di più la partecipazione alla vita della comu-
nità, la consapevolezza che la fede cristiana fa di tutti noi una famiglia di fratelli. La 
chiesa di pietre è la casa dove vivere la preghiera e l’incontro con il Signore. La 
casa è importante quanto più in essa si raduna una famiglia di fratelli e di sorelle 
che si sentono unite nel Signore che è il fondamento di questa casa e il Padre che 
desidera incontrarci e donarci il segno del suo Amore.  

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   22  SETTEMBRE 

XXV^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Angela - Barzon Armando -  
   Intenzioni offerente 
 

LUNEDI’   23  SETTEMBRE 

ore 7.00: Intenzioni offerente 
 

MARTEDI’  24  SETTEMBRE   
ore 7.00: Lorenzo Nyaga 
 

MERCOLEDI’  25  SETTEMBRE 
Ore 7.00:  Madri presidenti Federazione Deff. 
 

GIOVEDI’    26  SETTEMBRE 
 

ore 7.00  Madri presidenti Federazione Deff. 
 

VENERDI’  27  SETTEMBRE 
 

ore 7.00:  Madri presidenti Federazione Deff. 
 
 

SABATO  28  SETTEMBRE   
 

0re 7.00: Madri presidenti Federazione Deff. 
 

DOMENICA   29 SETTEMBRE 
XXVI^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Angela - Dante e Lilli 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 

DOMENICA   22  SETTEMBRE 
XXV^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 10.45: Maria e Nicola 
 

LUNEDI’ 23  SETTEMBRE 
 

ore 8.30:    
 
 

MARTEDI’  24  SETTEMBRE 
 

ore 8.30:   
 

MERCOLEDI’  25  SETTEMBRE 
 

ore 8.30:   
   

GIOVEDI’  26  SETTEMBRE 
 
 

ore 8.30:  
  

VENERDI’  27  SETTEMBRE  
 

Ore 8.30:   
 
 

SABATO  28  SETTEMBRE 
MESSA PREFESTIVA  
ore 17.00:   
 

DOMENICA   29  SETTEMBRE 
XXVI^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 10.45: Vittorio, Livana, Luca, Vincenzo 
 Mirta, Luigi, Gilfreda 
 

 


